LIBIA CONNECTION – DIETRO IL RILASCIO DELL’”OSTAGGIO POLITICO” DELLA STRAGE DI LOCKERBIE, LE RELAZIONI DI AFFARI DEL FIGLIO Più SPREGIUDICATO E MODERNO DI GHEDDAFI, SAIF – AMICO DEL PRINCIPE ANDREA (TRE VOLTE A TRIPOLI), FESTINI CON LORD MANDELSON, ROTHSHILD E MAGNATI RUSSI…

Fabio Cavaliera per Il Corriere della Sera
In giugno la compa​gnia si ritrovò all'hotel Splendid, un resort cinque stelle di Becici sulle co​ste adriatiche del Montenegro, la pic​cola Repubblica che sogna di trasfor​marsi in rifugio di multimiliardari uo​mini d'affari. Decine di bottiglie di champagne erano state prenotate per brindare ai trentasette anni di Saif Gheddafi, il secondo dei sette figli del Colonnello, arrivato con il jet privato.

A organizzare la rimpatriata avevano pensato gli amici: Oleg Deripaska, l'oligarca russo che controlla un impe​ro (energia, alluminio, finanza) con 300 mila dipendenti, Nat Rothschild, la dinastia dei banchieri, Lakshmi Mit​tal, l'indiano che è il quarto uomo più ricco al mondo. Poi Lord Mandelson, il sofisticato numero due del governo britannico. Tutti lì a festeggiare Saif, l'«ambasciatore del business» libico.

Raffinato e colto, Saif ha una predi​lezione per Londra e la City: ama com​prare scarpe attorno a Bond Street, ha casa, manovra capitali e soprattutto ha preso un master in Relazioni inter​nazionali alla London School of Eco​nomics che gli è rimasta nel cuore, tanto che qualche tempo fa si è per​messo di donare alla prestigiosa uni​versità due milioni di dollari.

E natu​ralmente ha una ragnatela di relazioni che arrivano fino a Buckingham Pala​ce. Se il duca di York, Andrea, in dodi​ci mesi è volato tre volte a Tripoli per promuovere i rapporti commerciali, lo deve anche al terreno che gli ha pre​parato Saif: è il volto moderno del re​gime libico.




Saif Gheddafi 

Scontato che a Becici, per i suoi 37 anni, ci fosse la giusta compagnia di amici. Quella sera il giovane Gheddafi parlò con Lord Mandelson, il vice di Gordon Brown, della liberazione del​l'attentatore di Lockerbie, al-Me​grahi? Se di «Libia connection», petro​lio e gas in cambio della scarcerazione dell'ex agente dei servizi segreti di Tri​poli, è in qualche modo possibile par​lare, come ha fatto ieri il Sunday Tele​graph in prima pagina, si può anche partire dalla festa di Becici e dai corol​lari (i party di Londra e di Corfù) che non provano nulla se non che fra Tri​poli e Londra corrono intensi rapporti «mondani». Ma di tasselli da sistema​re in questa storia ve ne sono molti.

Saif è sicuramente con la sua ele​ganza un «ponte» importante fra il Co​lonnello Gheddafi, i governi e il mon​do d'affari europei. Ed è difficile pen​sare che parli a caso. Se due giorni fa, intervistato alla radio di Tripoli, ha detto che il rilascio di al-Megrahi era sul tavolo di tutte le trattative com​merciali fra Regno Unito e Libia avrà avuto pure le sue ragioni. Politica, bu​siness e salotti nobili, addirittura rea​li: Saif, sa bene come gira il mondo. Il master in Relazioni internazionali non lo ha preso, a Londra, per avere un diploma da attaccare al muro. Non sarebbe sorprendente se nella «Libia connection» spettasse a lui il ruolo di primo attore.
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